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1. Guarda la foto e completa le frasi con le parole che descrivono i membri della 
famiglia di Roberto.

1. Marta è la ………………………. di Roberto.

2. Luisa è la ……………………… di Marco.

3. Rita e Michele sono i …………………. di Luisa e Piero.

4. Piero è il ……………………… di Luisa.

5. Sara è la ……………………… di Marco e Luisa.

6. Serena e Piero sono gli ……………………… di Sara, Roberto e Marta.

7. Tony è il ……………………… di Serena e Marco e il  …………………… di Sara, Roberto e Marta.

8. Roberto è il ……………………… di Piero.

9. Sara e Marta sono le ……………………… di Roberto.

10. Luisa è la ……………………… di Sara, Roberto e Marta.

11. Serena è la …………………… di Sara, Roberto e Marta.

12. Marco è il ………………………… di Luisa.

2. La famiglia
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2. Completa il paragrafo con gli aggettivi possessivi. Aggiungi l’articolo se 
necessario.
“Ciao, mi chiamo Roberto e questa è la mia famiglia: …………… padre si chiama Marco e 
……………… madre si chiama Luisa. Loro sono ……………… genitori.  
E queste sono …………………… sorelle: Sara e Marta. Loro sono molto simpatiche. …………… 
sorella Sara è molto brava a scuola. Rita e Michele sono ………………… nonni. Serena è ………… 
zia. ………… marito non è nella foto, lui si chiama Filippo. Sara, Marta ed io giochiamo spesso. 
Io amo la mia famiglia!”

3. Chi è…? 
1. il padre di mia madre è …..................................................

2. il fratello di mio padre è ….................................................

3. mio padre e mia madre sono ….........................................

4. la sorella di mio padre è …................................................

5. il figlio del fratello di mio padre è …..................................

6. il fratello di mia madre è …................................................

7. i figli di mia zia sono ….......................................................

8. la figlia di mia madre è …...................................................

9. il figlio di mia sorella è….....................................................

10. i figli dei miei figli sono …...................................................

Nomi di famiglia e aggettivi possessivi.  
Osserva:

Ciao! Mi chiamo Roberto.

Mio padre si chiama Marco, 

mia madre si chiama Luisa.

I miei zii si chiamano Serena e Piero.

Completa la regola: 

con i nomi di famiglia uso l’articolo prima dell’aggettivo possessivo  
solo con le parole (non modificate) 

     al singolare          al plurale.
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4. Trova la parola della famiglia.
Es: inguco = cugino

1. OZI = …........................................................

2. ELALSRO = …...............................................

3. EDPAR = …...................................................

4. GLMAFIIA = ….............................................. 

5. RATLLFEO = ….............................................

6. OINNN = …..................................................

7. TRGEINOI = ….............................................

8. GLFIIO = …..................................................

5. Completa i testi con le parole della famiglia che mancano.

1. Anna e Piero sono una coppia felice. Hanno due ……………………… Rita e Maria, di dieci 
e quattordici anni. Le due ……………………… vanno molto d’accordo, giocano insieme e 
incontrano spesso il loro ………………………… Ivan, il ………………… della loro ……………… Pina.

2. Anna e Piero sono una coppia felice. Hanno due ……………………… Rita e Maria, di dieci 
e quattordici anni. Le due ……………………… vanno molto d’accordo, giocano insieme e 
incontrano spesso il loro ………………………… Ivan, il ………………… della loro ……………… Pina.

3. Rita è la ……………………… della ………………………. di Maria. Quindi lei è la ……………………… di 
Maria. Rita è sposata con Mario. Mario è suo …………………… e il ……………………… di Maria.

CUGINO – ZIA – FIGLIO – FIGLIE – SORELLE

PADRE – GENITORI – FRATELLO – NONNO – SORELLA

MAMMA (X2) – MARITO – NONNO – NONNA
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6. Leggi il testo e rispondi alle domande.

1. In passato la famiglia italiana tradizionale è formata da molte persone. V F

2. In passato l’attività economica più diffusa è l’industria. V F

3. Con lo sviluppo dell’industria i figli abbandonano le campagne e vanno a vivere in città. V F

4. Le famiglie diventano più piccole per motivi economici e una nuova mentalità. V F

5. Con lo sviluppo della società industriale la situazione per le donne diventa 

  più difficile.         V F

6. Oggi ci sono molti tipi di famiglie nuove, come quella patriarcale.  V F

L’evoluzione della famiglia italiana negli ultimi 150 anni

Negli ultimi 150 anni la famiglia italiana si trasforma 
profondamente. In passato era formata di tante persone: 
genitori anziani, figli sposati, nipoti, zii e cugini. Tutti vivevano 
sotto lo stesso tetto anche perché il lavoro più diffuso era 
l’agricoltura che richiedeva molte braccia da lavoro. Questo 
tipo di famiglia veniva chiamata famiglia patriarcale anche 
perché la massima autorità era la persona più anziana il “pater”.

Con lo sviluppo della società industriale i figli abbandonano le campagne e si stabiliscono 
in città per lavorare nelle fabbriche. A causa delle difficoltà economiche, ma soprattutto 
per una nuova mentalità anche il numero dei figli diminuisce rispetto al passato e ben 
presto la famiglia è formata solo da poche persone. La donna entra nel mondo del lavoro 
e acquista più libertà e una maggiore autonomia economica. Allo stesso tempo combatte 
molte battaglie per l’affermazione degli stessi diritti degli uomini. 

Con l’introduzione di nuove leggi (divorzio, aborto, etc..) si sono affermati diversi tipi di 
famiglia, come per esempio single, con un solo genitore, unioni di persone conviventi, 
anche dello stesso sesso, situazioni nuove per la società italiana. Anche se è cambiata 
molto nella sua organizzazione, la famiglia è ancora il nucleo più importante della società 
perché resta pur sempre il primo luogo di educazione e protezione.


